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Venerdì 6 novembre 1998 4 IL GOVERNO DELL’ECONOMIA l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆ Il sottosegretario Giorgio Macciotta conferma
l’ulteriore crescita degli assegni previdenziali
«Stiamo facendo i calcoli per la copertura»

◆Tasse più leggere per le ricontrattazioni
dei prestiti sulle abitazioni, disco verde
anche alla norma anti-«paradisi fiscali»

◆ In fase di messa a punto l’emendamento
sulla sanità, sconti sulle prestazioni
Il costo per il Ssn sarà di 11.800 miliardi

Pensioni sociali più ricche di 100mila lire
Ritoccati gli aumenti. Mutui casa agevolati, meno ticket per i malati cronici
ROMA Aumento ulteriore delle
pensioni sociali, agevolazioni
per imutuiprimacasa,riduzione
dei ticket per i malati cronici,
possibile abolizione dei bolli su-
gliattigiudiziari:questeleprinci-
pali novità che il governo si ap-
presta ad introdurre in Finanza-
riaenelcollegatoogiàapprovate
in sede di commissioni parla-
mentari.

Innanzitutto le pensioni: il
sottosegretario al Tesoro, Gior-
gio Macciotta, ha confermato
che il governo proporrà un ulte-
riore aumento, oltre a quello già
previsto di 80mila lire. Non ha
però voluto precisare di quanto:
«Stiamo facendo i calcoli per
quantificare lacopertura».L’ipo-
tesi più probabile èchesipassida
80mila a 100mila lire di aumen-
to. Il provvedimento (che inte-
resserà circa 680mila persone)
non convince del tutto il sinda-
cato pensionati della Cgil: «Au-
mentiamole pure, ma soprattut-
toallarghiamolaplateadeibene-
ficiari», commenta il segretario
Raffaele Minelli. Se si vogliono
migliorare le pensioni assisten-
ziali e quelle minime va aumen-
tata la sola maggiorazione, «por-
tandola dalle attuali 125mila lire
a 205mila lire e prevedendo ana-
logo aumento della maggiora-
zionesocialericonosciutaaipen-
sionatioltrei65anniconpensio-
ne minima e privi di altri reddi-
ti». Altrimenti il trattamento as-
sistenziale e quello minimo pre-
videnzialesiavvicinanotroppo.

La commissione Bilanciodella
Camera ha dato il via libera all’e-
stensione delle agevolazioni Ir-
pef anche in caso di ricontratta-
zione dei mutui sulla casa, già
prevista nel provvedimento fi-
scale «omnibus» ed inserita nel
collegato a Montecitorio«perac-

celerare i tempi», ha spiegato
Alessandro Repetto(Ppi).Appro-
vato anche l’emendamento che
estende tutte le agevolazioni per
la prima casa (compresa l’Irpef) a
chi venda l’abitazione per acqui-
starne un’altra entro un anno.
Discoverde infineall’articolosui
«paradisi fiscali»: ai fini tributari
è considerato residente in Italia,
salvo prova contraria, chi si sia
trasferito inunpaeseconunregi-
mefiscaleprivilegiato.

Il governo e i tecnici del mini-
stero stanno mettendo a punto
l’emendamento sulla sanità, che
sarà introdotto aggiungendo un
articolo (il 51 bis) al collegato e

che si tradurrà in una maggiore
tutela della fasce deboli. L’onere
a carico del Servizio sanitario na-
zionale per l’assistenza farma-
ceutica dovrebbe essere di
11.800 miliardi per il ‘99 e di
12.160 miliardi per il 2000 (con-
tro i12.200 miliardi stimati per il
’98). La misura più importante è
lariduzionedei ticketperimalati
cronici: da gennaio pagheranno
soltantomille lireperogniconfe-
zione prescritta (fino a un massi-
mo di sei) invece delle attuali
3mila lire per una confezione e
6milaperpiùconfezioni.

Da febbraio, per i medicinali
usati incasodipatologieacute, la

prescrizione a carico del servizio
nazionale sarà limitata a una
confezione per ricetta (ticket di
3mila lire). Entro il 20 gennaio la
Commissione unica del farmaco
(Cuf) fornirà la lista. Se certi far-
maci saranno mutuabili solo a
condizioni indicate in«note»del
Cuf, i medici saranno obbligati a
indicare tali note, firmando e
timbrando la ricetta. Per i farma-
ci di nuova registrazione l’ade-
guamento di prezzo rispetto a
quello medio europeo avverrà in
più tranche, mentre ora questa
possibilità è limitata ai soli far-
maci già in commercio. Quando
un medicinale non è confronta-

bile, l’adeguamento si farà, te-
nendo conto che in prima appli-
cazione il prezzo medio europeo
èridottodel15%.

Altra novità invistadallacom-
missioneBilancio: i bolli sugliat-
ti giudiziari potrebbero essere
aboliti. È stato infatti accantona-
to l’articolo sette del collegato
che prevede la soppressione sia
delbollosulpassaportochequel-
lo sulla patente nautica. Si stava-
lutando con il ministero di Gra-
zia e Giustizia se l’operazione sia
fattibile, anche perché i proble-
midicoperturanonsonoindiffe-
renti.

Mo.Pi.

Medici, addolcita la norma
sulle attività private
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Il ministro
del Tesoro
Carlo
Azeglio Ciampi

Wilson/Reuters

■ Novitàinarrivoancheperimedici inrelazioneallenormeperl’incom-
patibilità,novitàchesarannoinseritenelcollegatoallaFinanziaria.
Anzichéilpassaggio«coatto»atempodefinito,cioéaorarioridotto,
perqueimedicichehannosceltol’attività«extra-moenia»(fuoridal-
l’ospedalepubblico),passaggiodadecidersientroil28febbraio,si
stannostudiandonuovenormechelascinoladefinizionedellaque-
stioneallacontrattazione.Unmodoperrecepirel’accordoraggiunto
mercoledìtrailministerodellaSanitàelacategoria.

Inognicasoimedicichedeciderannodiesercitarelaliberaprofes-
sioneall’internodegliospedaligodrannodi incentivieconomiciag-
giuntivi (perunammontaredi500miliardil’annoperilbiennio‘99-
2000);viceversa,chioptaperl’esercizioinprivatodell’attivitàmedi-
ca,sonoprevistimeccanismidisincentivanti,sianopenalizzazionidi
carrieraodistipendio.Questoprincipiodegli incentivi-disincentivi
perseguirebbel’obiettivodi«invogliare»imediciaduncontrattoin
esclusivarinunciandoall’introduzioneobbligatoriadelpart-time.

Conogniprobabilitàverràancheaumentatoilfondoperl’edilizia
ospedalieraperfavorirequei lavoridiristrutturazioneinternaindi-
spensabiliall’eserciziodell’attivitàprivatainambitopubblico.Molti
medicilamentanoinfatti l’impossibilitàdisceglierel’ospedalepubbli-
coperl’eserciziodellaliberaprofessione,per lamancanzadiambula-
toriadeguatiedirepartiostanzecheconsentanoilricoverodeimalati
apagamento.

IL CASO

Ciampi-Amato, nel governo
doppia grana sulle deleghe
ROMA Prima grana diplomatica
per il governo D’Alema. Un caso
ricomposto abbastanza in fretta,
ma che per tutto il pomeriggio di
ieri ha seminato nervosismo a Pa-
lazzo Chigi e in qualche ministe-
ro. L’occasione: il conferimento
delle deleghe ai ministri da parte
delpresidentedelConsiglio.

Il caso è scoppiato al termine di
una riunione dei ministri che pu-
re, assicurano fonti del governo, è
andata lisciacomel’olio.Al termi-
ne però ecco sorgere dubbi, inter-
pretazioni, e anche incidenti di-
plomatici tra dicasteri, che hanno
costretto la Presidenza a fornire
precisazioni.Laprimasulladelega
conferita a Giuliano Amato (veri-
fica delle riforme istituzionali), la
seconda su quellaadAntonioBas-
solino(lavoroalSud).

Il primo caso è scoppiato in se-
guito ad una interpretazione dif-
fusa dall’agenzia di stampa Adn
KronossuAmato.AlqualePalazzo
Chigiavrebbeattribuitoanche«la
verificadellacoerenzadelleinizia-
tivenormativecongli indirizzidel
Parlamentoecongli indirizzidiri-
forma del programma di gover-
no». Bastano queste due righe a
trasformare Amato in una sorta di
«supercontrollore»dellepolitiche
del governo, con funzioni «tra-
sversali» che avrebbero toccato le
prerogative di tutti i dicasteri.
Sempre gli estensori del dispaccio
d’agenzia definivano il ministro
delle Riforme istituzionali come
«il guardiano della corretta appli-
cazione degli indirizzi parlamen-
tari edelprogramma di governo».
Asostegnodellasuatesi, laKronos
citava anche la partecipazione di
Amatoalverticedell’altroierisulla
liberalizzazione dell’elettricità (in
realtà, la partecipazione si spiega-
va forse megliocon la carica già ri-
vestita da Amato, quella di presi-

dente dell’Antitrust). Insomma,
sembrava che al «dottor Sottile»
fossero state affidate funzioni
pressochéillimitate.Immediatala
precisazione di Palazzo Chigi,
concordata con lo stesso Amato,
in cui si chiarisce che la delega va
riferita all’incarico attribuito allo
stesso Amato nella qualità di mi-
nistro senza portafoglio per le Ri-
formeistituzionali».

Terminato l’«enigma» Amato,
eccoquelloBassolino,sullacuide-
lega Palazzo Chigi aveva usato
una formulazione un po’ generi-
ca: il Mezzogiorno. Sembrava ria-
prirsi la già classica «querelle» con
Ciampi, che paventava una so-
vrapposizione di compiti specifici
del Tesoro. Anche qui c’è stato bi-

sogno di un
chiarimentoda
Palazzo Chigi:
a Bassolino
vanno le politi-
che per il lavo-
ro di pertinen-
za della Presi-
denza del Con-
siglio. Al Teso-
ro il controllo
della spesa e
quello - consi-
derato decisivo

da Ciampi - della programmazio-
ne.

Restano gli altri nove ministri.
Sergio Mattarella (servizi di sicu-
rezza e di segreto di stato); Enrico
Micheli (aree urbane, Roma capi-
tale e Giubileo); Laura Balbo (pari
opportunità); Gian Guido Folloni
(rapporti col Parlamento), Enrico
Letta (coordinamento per le poli-
tiche europee); Angelo Piazza
(funzione pubblica); Livia Turco
(solidarietà sociale); Lamberto Di-
ni (italiani all’estero), Rosa Russo
Jervolino(protezionecivile).

B. Di G.

■ AMATO
SUPERSTAR
Secondo una
agenzia il
«Dottor sottile»
doveva
supervisionare
tutto il governo

LOTTA ALL’EVASIONE

Ecco l’anagrafe sui conti in banca
BRUXELLES

«Debito italiano ancora nel mirino»
ROMA Entrerà presto in funzione l’anagra-
fe dei conti correnti bancari: lo ha annun-
ciatoilministrodelleFinanze,VincenzoVi-
sco, rispondendo alla Camera ad un’inter-
rogazionesull’iterdelregolamentoapplica-
tivo del decreto che istituisce la banca dati
di titoli, conti correnti e depositi bancari.
«L’istituzione di un’anagrafe dei conti cor-
renti bancari prevista da un decreto appro-
vato e non ancora operativa - ha affermato
Visco a Montecitorio - è stata uno dei punti
sui quali ho più insistito dal mio insedia-
mento al ministero. Dopo un lungo perio-
do di inerzia, a partire dall’inizio del ‘97 la
questione è stata all’ordine del giorno di
tutti i dicasteri che ne hanno la responsabi-
lità, Tesoro, Interno e Finanze». Visco ha
detto che il Consiglio di Stato lo scorso 28

settembre ha dato parere positivo sul rego-
lamento, che prevede un concerto tra i tre
ministeri,«edèdunquepossibileattendersi
l’entratainvigoreintempiravvicinatidiun
provvedimento come questo prezioso per
lottaall’evasione».

L’applicazionedelregolamentoèstatari-
tardata soprattutto dalla scelta della strut-
tura che dovrà gestire l’archivio. Dopo un
«contenzioso» tra Tesoro e Finanze, è stato
il Consiglio di Stato a decidere per il secon-
dodicastero.Ilvarodeldecreto-regolamen-
to spetta comunque ora al Tesoro: l’archi-
vio, comunque, dovrebbe essere di facile
utilizzo perché conterrà anche il codice fi-
scale di tutti gli intestatari dei contibancari
epostalimaanchediquelli intrattenuticon
ognialtrointermediariofinanziario.

ROMA Anche se in «casi straordinari» può
accadere che il deficit pubblico superi il li-
mite del 3%, «in nessun caso» sipuòarriva-
re al 4% o 5% del prodotto interno lordo e
comunque i paesi ad alto indebitamento
come l’Italia non hanno margini di mano-
vra in questo campo. Lo ha affermato il
commissario europeo agli affari monetari,
Yves-Thibault de Silguy, in un’intervista
pubblicata ieri da un settimanale in cui ha
bocciato la «proposta-Prodi» sulle riserve
valutarie. Alla domanda se in presenza di
elevati investimentipubblici ilrapportode-
ficit/Pilpossa superare la sogliadel3%indi-
cata dal Trattatodi Maastricht,de Silguy ha
risposto alla «Wirtschaftswoche»: «In casi
straordinari può accadere. Elevati investi-
mentiefinanzepubblichesanenonsonoin

contraddizione». Ma alla domanda se sa-
rebbero giustificabili anche deficit del 4 o
5%, ilcommissarioharisposto:«No, innes-
sun caso. In Stati con un indebitamento
complessivodel130%delPilnonc’èmargi-
ne di manovra per investimenti elevati - ha
aggiunto con chiaro riferimento all’Italia -
più importante per l’occupazione sono gli
investimenti privati». Circa la cosiddetta
proposta-Prodi, ossia sull’idea di «alcuni
politici» che vorrebbero «vendere le riserve
valutarie delle banche centrali invece di ri-
sparmiare»,deSilguyharispostodi«nonte-
nerla in alcun conto. «Una vendita delle ri-
serve valutarie subitoprima l’avviodell’Eu-
ro - ha aggiunto - metterebbe in dubbio la
credibilità delle banche centrali ed espor-
rebbelanuovavalutaainutilirischi».
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ABBONAMENTI A

✂

6-11-98

SCHEDA DI ADESIONE
Servizio abbonamenti

Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000, n. 6 L. 460.000, n. 5 L. 410.000, n. 1 L. 85.000. 
Semestre: n. 7 L. 280.000, n. 6 L. 260.000, n. 5 L. 240.000, n. 1 L. 45.000. 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000. Semestre: n. 7 L. 600.000.
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE
S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME -
VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Di-
ners Club, American Express, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il no-
me della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non
titolari di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chia-
mando il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o
lasciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 - Sabato e festivi L. 730.000

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 L. 6.350.000
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 L. 5.100.000

Manchette di test. 1º fasc. L. 4.060.000 - Manchette di test. 2º fasc. L. 2.880.000
Redazionali: Feriali L. 995.000 - Festivi 1.100.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 870.000: Festivi L. 950.000 
A parola: Necrologie L. 8.700; Partecip. Lutto L. 11.300; Economici L. 6.200

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/864701

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova:
via C.R. Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna:
via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Quattro Fonta-
ne,  15 - Tel. 06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 -
Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale: 20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124MILANO - Via S.Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel.051/4210955                 50129FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B.(Mi), via Bettola, 18

DIRETTORE RESPONSABILE

Paolo Gambescia
VICE DIRETTORE VICARIO

Pietro Spataro
VICE DIRETTORE

Roberto Roscani
CAPO REDATTORE CENTRALE

Maddalena Tulanti

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A."
PRESIDENTE

Pietro Guerra
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

Pietro Guerra
Italo Prario
Francesco Riccio
Carlo Trivelli
AMMINISTRATORE DELEGATO

Italo Prario

Direzione, Redazione, Amministrazione:
■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13

tel. 06 699961, fax 06 6783555 -
■ 20124 Milano, via F. Casati 32, tel. 02 67721

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi-
stro del tribunale di Roma n. 4555

Certificato n. 3408 del 10/12/1997


